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Le minacce, i pedinamenti.
L’amore che diventa ossessio-
ne, tormento, violenza. «Se non
sei mia non sarai di nessun al-
tro», ripete quella voce al telefo-
no, tramessaggi e chiamate.Un
tormento senza fine andato
avanti per mesi. Un’altra storia
drammatica che, senza l’inter-
vento delle forze dell’ordine, po-
teva trasformarsi nell’ennesi-
ma tragedia, l’ennesimo femmi-
nicidio. E così nei giorni del di-
battito su patriarcato e diritti
delle donne, arriva dalla provin-
cia di Napoli l’ultimo spaccato
di una realtà che ha ormai rag-
giunto i crismi dell’emergenza
verae propria.
Siamo a Ercolano, la città degli
scavi. La protagonista è L.B.,
trentaquattro anni. Una donna
come tante, con i suoi sogni e le
sue passioni. Una donna che da
qualche tempo è però finita nel
tunnel di una relazione tossica.
Lui si chiamaC.G., di annineha
trentasei e vivenella vicina città
di Portici. All’inizio è una storia
come tante. L’affetto, la passio-
ne, l’amorenascondonoanche i
difetti e le ossessioni più terribi-

li. Si va avanti così per qualche
mese fino a quando il vaso non
trabocca. Lei dice basta. Vuole
chiudere quella storia senza ri-
sentimenti, come tra persone
normali. Ma lui non si arrende.
E qui comincia l’incubo vero e
proprio.

LE MINACCE
Prima i messaggi lasciati su
chat e segreterie, poi i pedina-
menti nel cuore della notte fino
all’abitazione della ragazza, e
infine i raid intimidatori contro
la sua autovettura. Ma è solo
l’inizio. Arrivano le minacce,
anche di morte: «Sei solo mia o

di nessuno», ripete quella voce
rabbiosa dall’altro capo del tele-
fono. «Ti ammazzo», «non mi
puoi lasciare», «ti sfiguro con
l’acido»: alcune delle frasi topi-
che racchiuse nelle pagine
dell’inchiesta lampo coordina-
ta dalla Procura di Napoli e con-
dotta dai carabinieri della te-
nenza di Ercolano. Un fascicolo
confluito nell’ordinanza di cu-
stodia cautelare emessa dal gip
ed eseguita dai militari dell’Ar-
ma.

L’INDAGINE
Secondo gli inquirenti, dal rac-
conto della vittima e dai riscon-

tri effettuati grazie all’analisi
del cellulare della ragazza sa-
rebbero emersi a carico del so-
spettato gravi indizi di colpevo-
lezza in ordine all’accusa di stal-
king. Accuse confermate dal
giudice per le indagini prelimi-
nari che ha firmato l’arresto.
Accuse tutte da chiarire, siamo
soltanto all’alba del procedi-
mento, e dalle quali il trenta-
seienne potrà difendersi nei va-
ri step processuali raccontando
la suaverità.
Una storia che però, se confer-
mata, rappresenta l’ennesimo
tassello di una catena di violen-
ze spezzata, in questi anni, dal
tempestivo intervento delle for-
ze dell’ordine. I numeri degli ar-
resti per maltrattamenti e stal-
king sono cresciuti in maniera
esponenziale, soprattutto nella
provincia di Napoli dove da
sempre si registrano dati preoc-
cupanti su questo fronte. Meri-
to del grande lavoro di sensibi-
lizzazione svolto dagli investi-
gatori sul territorio. Un lavoro
che ha spinto decine di donne a
denunciare. A raccontare la
propria storia. A uscire da quel
tunnel di violenza e terrore dal
quale, troppo spesso, vengono
fuori tragedie comequelladella
povera Giulia Cecchettin o di
VincenzaAngrisano.
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L’intervista Daniela Di Maggio

MariaChiaraAulisio

«Sono scoraggiata, scoraggiata
e avvilita. La morte di mio figlio
non sarà servita a nulla se la leg-
ge non cambierà al più presto.
L’episodio dell’altra notte in
Galleria è solo una conferma:
ancora un accoltellamento, an-
cora un ragazzino ferito che so-
lo per miracolo non ha fatto la
finediGiogiò».
Daniela DiMaggio questamatti-
na sarà in prefettura per riceve-
re dalministro Piantedosi lame-
daglia d’oro al valor civile alla
memoria. Un altro riconosci-
mento, unmodo per non dimen-
ticare il sacrificio di Giovanbat-
tista Cutolo, ucciso a colpi di pi-
stola da un minorenne all’alba
del 31 agosto in piazza Munici-
pio. Una sola colpa: trovarsi al
posto sbagliato nel momento
sbagliato.
Checosadiràalministro?
«Népiùnémenodi ciò cheho
dettoal procuratoreGratteri
durante il nostro incontro:
cambiate le norme. Lebaby
gang - e chiamarle così è giàun
errore visto che si tratta di
criminali incalliti - stanno
diventandounabombaa
orologeriadestinata a
esplodere».
Haparlatopiùvoltedi
eccessivogarantismodaparte
dellamagistratura.
«Enon esito a ribadirlo. Troppo
garantismoe troppa impunità.
Questi delinquenti pensanodi
poter fare tutto perché sanno
chealla finenongli succederà
niente. L’errore è considerare
ancora “baby” teppisti inpiena
regoladestinati solo a
peggiorare».
Questo sarà ilprimoNatale
senzaGiogió.
«Avoltemi sembradi
impazzire e forse lo sono
davvero.Mio figliononc’è più,
perquel chemi riguardaoggi
nullaha senso, figuriamoci il
Natale, unmomento fatto
appostaper stare insieme».
Hadetto che lebabygang
rappresentanounabomba
socialeprontaaesplodereda
unmomentoall’altro.
«Écosì. Oranon voglio fare
tragicheprevisionimaquello
cheè accadutoaGiambattista

purtropposuccederàdi nuovo.
La città è invasadabandedi
ragazzini armati, violenti, pieni
di alcol edroga che escono con
l’unico scopodi accanirsi su
qualcuno: le loro vittime
preferite sono i bravi ragazzi».
I dati parlanochiaro: il
consumodi alcol edrogaè in
nettoaumentoproprio tra i
minori.
«Emipermettodi aggiungere
con la complicità di chi non
rispetta le regole e vende
cicchetti auneuro.Dai
Quartieri spagnoli al centro
storico i gestori dei locali sene
fregano».
Problemadi controllo?
«Certoanchequello. È chiaro
cheunamaggiore sorveglianza

potrebbe ridimensionare il
fenomeno: aparte chi si ubriaca
e si drogaepoi tira fuori coltelli,
pistole e tirapugni, c’è un
mondodi adolescenti al quale
per legge l’alcol nondovrebbe
essere venduto».
Questamattina riceveràun
altroriconoscimentonel
nomedi suo figlio. Ilministro
dell’Interno le consegnerà
unamedaglia d’oroal valor
civile.
«Nonpuòche farmipiacere,
ovviamentemanessunopotrà
mai restituirmiGiogiò.Mi fa
unagran rabbiapensare che chi
me lohaportato era già stato
accusatodi tentatoomicidio
quandoaveva soloquattordici
anni. Eccoperché chiedouna

leggeche siamenogarantista, e
più severa, nei confronti dei
minorenni chedelinquono».
Harecentemente incontrato
ilprocuratorediNapoli. Neha
parlatoanchecon lui?
«Nonavreimai perso
un’occasionedel genere, gli ho
espresso ilmiopensiero con
chiarezza, credodi essere stata
anchepiuttostodura.Ormai
parlo senza freni, vi assicuro
chenonhopiùnienteda
perdere».
In chesensoè statapiuttosto
dura?
«Inpocheparole gli hodetto
che finoaquando tragedie
come lamianon
coinvolgerannochi conta eha il
poteredi decidere, nulla è
destinatoa cambiare. Perdere
un figlio con tre colpi di pistola
sparati al petto ti imponedi
ribellarti e pretendere giustizia.
Eccoperché chiedouna riforma
della giustiziaminorile con
l’abbassamentodell’età
imputabile e la certezzadella
penaper chi commette reati
particolarmente gravi».
L’hapiùvolte definitauna
“leggeesemplare”.
«Si, serve riforma seriaperché
unsedicenne che spara a
sangue freddo, da killer, va
giudicato comeunadulto. Il
ragazzino, almiopaese, è quello
chevaal parco inbicicletta oa
mangiareunapizza con i
compagnidi scuola. Lo ripeto
per l’ennesimavolta: chi ha
uccisomio figlio deveessere
processato comeunadulto, il
suoè statouncrimine efferato
chevapagato senza sconti».
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Sul ferimentodel 17enne
sabatoscorso, all’internodella
Galleria, le indagini sono in
corsoper identificare il
responsabile. Ieripomeriggio,
alcunigiovanissimi sonostati
convocatidai carabinieri che
conducono le indaginiper
contodellaProcuradeiColli
Aminei.Un’inchiestadelicata
che fa leva supoche
testimonianze
(probabilmentedecisive),
oltrechesulvagliodi alcune
immagini ricavatedal sistema
divideosorveglianza
all’internodiGalleria
Umberto.Enonè tutto.Ci
sonoaltripunti chehanno
consentitodiarrivare

probabilmenteallo snodo
decisivo: sono ivideosu
TikTokpostatidaalcuni
componentidelbranco
entrato inazionecontroun
ragazzino inerme.Unodi
questi èquellochehausato il
coltello, sferrandoquattro
coltellateal torace, allapancia
eallaschienadiunapersona
indifesa.Unvigliacco.Al
vagliodegli inquirenti i video
di sfidachesonostatipostati
dopo l’aggressione,
all’insegnadel “amoquando ti
facciometterepaura”.
Intanto, lamadredel 17enne
chiariscea IlMattinodinon
aversubìtominacce».

l.d.g.

BEVONO E SI DROGANO
POI SI ARMANO
DI COLTELLI, PISTOLE
E TIRAPUGNI
E VANNO A CACCIA
DEI BRAVI RAGAZZI

IL DOLORE Daniela Di Maggio la mamma di Giogiò in una foto che
la ritrae al funerale del figlio ucciso lo scorso mese di agosto

CONTINUATE
A CHIAMARLE
BABYGANG
MA DI “BABY”
NON C’È NIENTE
SONO CRIMINALI

NUOVA AGGRESSIONE
NELLA GALLERIA
SOLO PER MIRACOLO
QUEL RAGAZZO
NON È FINITO
COME GIAMBATTISTA

Violenza sulle donne, l’emergenza

MESSAGGI IN CHAT
E TELEFONATE
NELLA NOTTE
L’UOMO PEDINAVA
E INTIMIDIVA
L’EX COMPAGNA

Ragazzino ferito, branco dai carabinieri

Le indagini

L’INCHIESTA
DELLA PROCURA
DOPO LA DENUNCIA
DELLA DONNA
RAID ANCHE CONTRO
LA SUA VETTURA

`«Mi consegnerà una medaglia al valore
nel ricordo di mio figlio ma non basta»

«Sei solo mia, ti sfregio con l’acido»
denunciato dalla ex, stalker arrestato

STALKING A Ercolano l’ennesimo caso di violenza sulle donne: un
uomo è stato arrestato per minacce alla ex compagna

«Altro sangue tra minori
subito il pugno di ferro»
`La mamma di Giogiò oggi in Prefettura
«Incontrerò Piantedosi: serve una legge»
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